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Legge  regionale  10  ottobre  2011,  n.  50  

Modific h e  alla  legg e  regio n a l e  31  mag g i o  200 6 ,  n.  20  (Norm e  per  la  tute la  delle  acque  
dall'inq ui n a m e n t o )  e  alla  legg e  regio n a l e  3  marzo  201 0 ,  n.  28  (Misure  straordin ar i e  in  
mat eria  di  scari ch i  nei  corpi  idrici  superfi c ia l i .  Modif ich e  alla  leg g e  regio n a l e  31  
mag g i o  200 6 ,  n.  20  “Norm e  per  la  tute la  delle  acque  dall'inqu i n a m e n t o ”  e  alla  leg g e  
regio n a l e  18  mag g i o  199 8 ,  n.  25  “Norm e  per  la  ges t i o n e  dei  rifiut i  e  la  bonifica  dei  siti
inquin a t i” ) .

(Bollettino  Ufficiale  n.  48,  par te  prima,  del  17.10.2011  )
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PREAMBOLO

Il Consiglio  regionale

Visto  l’articolo  117,  terzo  comma,  della  Costituzione;

Visto  l’articolo  4,  comma  1,  lettere  c)  ed  l),  dello  Statu to;

Visto  il decre to  legisla tivo  3  aprile  2006,  n.  152  (Norme  in  mate ria  ambien ta le);

Vista  la  legge  regionale  31  maggio  2006,  n.  20  (Norme  per  la  tutela  delle  acque
dall'inquina m e n to);

Vista  la  legge  regionale  3  marzo  2010,  n.  28  (Misure  straor dinar i e  in  mate ria  di  scarichi  nei
corpi  idrici  superficiali.  Modifiche  alla  legge  regionale  31  maggio  2006,  n.  20  “Norme  per  la
tutela  delle  acque  dall'inquinam e n to”  e  alla  legge  regionale  18  maggio  1998,  n.  25  “Norme  per
la  gestione  dei  rifiuti  e  la  bonifica  dei  siti  inquina ti”):
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Consider a to  quanto  segue:

1.  La  materia  interes sa  vari  ambiti  di  competenza :  anzitu t to  la  tutela  dell’ambien te ,  di
competenza  esclusiva  statale,  ma  anche  la  tutela  della  salute,  di  competenza  concor r en t e  delle
regioni,  per  l’innegabile  ed  evidente  interconn ess ione  esisten t e  tra  salubri tà  dell’ambiente  e
salute  dell’uomo;

2.  Lo  stesso  d.lgs.  152/2006  riconosce ,  inoltre,  ambiti  di  competenza  diret ta  delle  regioni,
att ribuen do  loro  una  competenza  di  natura  integra tiva- attua tiva  rispet to  alla  normativa
nazionale  in  materia  di  tutela  delle  acque  dall’inquinam e n to  e  gestione  delle  risorse  idriche;

3.  Si  rende  pertan to  necessa r io  introdur r e  modifiche  puntuali  alla  l.r.  20/2006  al  fine  di
adegua r e  la  norma tiva  regionale  in  mate ria  di  tutela  delle  acque  dall’inquinam e n to  alle
modificazioni  introdot t e  al  d.lgs.  152/2006;

4.  Oltre  a  ciò,  occorr e  modificare  la  l.r.  20/2006  e  la  l.r.  28/2010  al  fine  di  risponde r e  a
specifiche  esigenze  che  si  sono  manifest a t e  nel  corso  dell’applicazione  di  tali  leggi,  nonché  al
fine  di  garan t i r e  il  raggiungime n to  degli  obiet tivi  di  qualità  ambient a le  dei  corpi  idrici  stabiliti
dai  piani  di  gestione  dei  distre t t i  idrografici  e  dai  piani  di  tutela  delle  acque;

5.  Obiet tivo  priori ta r io  della  presen t e  legge  è  dunque  quello  di  ottimizzare  l’utilizzazione  delle
risorse  finanzia rie,  concent r an dole  sugli  intervent i  necessa r i  a  garan t i r e  un  livello  di
depurazione  funzionale  al  raggiungim en to  dei  sudde t t i  obiet tivi  di  qualità;

6.  La  selezione  degli  interven t i  sulla  depur azione  da  realizzare  in  modo  priori ta r io  è  finalizzata
a  libera r e  risorse  da  destina re  ad  altri  interven t i ,  comunq u e  priori ta r i ,  relativi  alla  gestione
della  risorsa  idrica  ed,  in  par ticola re ,  alla  fornitura  di  acqua  idropotabile ,  senza  deter mina r e
ulteriori  aggravi  delle  tariffe  del  servizio;
 
7.  Rispondono  in  particolare  alle  finalità  sopra  indicate  le  disposizioni  sulle  aree  sensibili  e  sulla
progra m m azione  dei  relativi  interven t i,  volte  al  raggiungime n to  dell’obiet t ivo  di  riduzione  del
carico  complessivo  di  azoto  e  fosforo  totale  di  cui  all’ar ticolo  106,  comma  2,  del  d.lgs.  152/2006,
dando  così  attuazione  a  quanto  già  previs to  dall’ar ticolo  4  della  l.r.  28/2010;

8.  Sempr e  riguardo  alle  aree  sensibili  è  necessa r io  stabilire  regole  chiare  ed  univoche  per  la
valutazione  della  percen tu a le  di  riduzione  del  carico  di  azoto  e  fosforo,  sia  a  livello  di  singolo
impianto  che  a  livello  di  area  sensibile  e  relativo  bacino  drenan t e ,  con  par ticola re  riferimen to  ai
casi  di  riutilizzo  di  acque  reflue  ed  agli  impianti  che  scaricano  al  di  fuori  del  bacino  drenan te
dell’area  sensibile;

9.  Si  intende  inoltre  eserci ta r e  le  competenze  che  il  d.lgs.  152/2006,  ed  in  par ticola re  l’articolo
101,  att ribuisce  alle  regioni  in  merito  alla  definizione  di  valori  limite  di  emissione  diversi  da
quelli  di  cui  alla  parte  III,  allegato  5,  dello  stesso  decre to  legislativo,  in  funzione  dello  stato  dei
corpi  idrici  presen t i  in  Toscana  e  degli  obiet tivi  di  qualità  ambienta le  per  gli  stessi  stabiliti;

10.  In  attuazione  delle  competenze  att ribui te  alle  regioni  dall’ar ticolo  101  del  d.lgs.  152/2006,
sopraci ta to,  si  individuano,  per  ciascuno  degli  impianti  idonei  al  conseguime n to  dell’obiet t ivo  di
cui  all’ar ticolo  106,  comma  2,  del  d.lgs.  152/2006,  le  percen t u ali  di  riduzione  del  carico  di  azoto
e  fosforo  totale,  necessa r ie  a  garan t i r e  e  manten e r e  nel  tempo  detto  obiett ivo,  le  quali  trovano
applicazione  in  luogo  dei  valori  limite  stabiliti  nella  par te  III,  allega to  5,  tabella  3,  dello  stesso
decre to  legislativo,  per  i  param e t r i  azoto  nitroso  e  azoto  nitrico.  Fermo  restando  che  detti
impianti  dovranno  comunqu e  garan t i r e  il  rispet to  di  tutti  gli  altri  valori  limite  stabiliti  nella
tabella  3,  nonché  di  quelli  della  tabella  1,  del  medesimo  allega to;

11.  Poiché  l’articolo  105  del  d.lgs.  152/2006  stabilisce  che  gli  scarichi  derivanti  dagli
agglomer a t i  di  piccole  dimensioni  siano  sottopos ti  ad  un  trat ta m e n to  appropri a to,  è  necessa rio
definire  le  condizioni  in  presenza  delle  quali  tali  trat ta m e n t i  risultano  idonei  a  garan ti r e
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l’osservanza  delle  disposizioni  contenu t e  nel  medesimo  decre to  legisla tivo,  oltre  che  rinviare  al
regolame n to  la  definizione  di  dettaglia t e  presc rizioni  tecniche  per  la  loro  realizzazione,
manutenzione  gestione  e  controllo.  Vengono  inoltre  stabiliti  limiti  quanti ta t ivi  e  condizioni,
verificate  le  quali,  è  ritenu to  idoneo  e  sufficien te  il trat t am e n to  appropr ia to,  come  definito  nella
normativa  regionale ,  anche  in  presenza  di  acque  reflue  indus t r iali;

12.  Analogame n t e  a  quanto  già  effettua to  per  gli  scarichi  derivant i  da  agglomer a t i  di  grandi
dimensioni,  occorre  ribadire  la  necessi tà  di  una  riprogra m m azion e  degli  interven ti  che,  per  gli
scarichi  derivanti  da  agglomer a t i  di  piccole  dimensioni,  è  rinviata  alla  stipula  di  appositi  accordi
o  contra t t i  di  progra m m a  tra  sogget to  gestore ,  Regione,  province  ed  autori tà  di  ambito
terri toriale  ottimale  (AATO),  o  il sogge t to  che  assum er à  le  relative  funzioni;

13.  In  consider azione  della  presenza  sul  terri torio  toscano  di  impianti  di  depur azione  di  acque
reflue  a  cara t t e r e  prevalen te m e n t e  indust r iale,  e  tenuto  conto  del  pare re  della  Commissione
nazionale  per  la  vigilanza  sulle  risorse  idriche  del  21  marzo  2011,  n.  7034,  occorre  precisa r e
che  la  gestione  di  tali  impianti  non  rient ra  nel  servizio  idrico  integra to,  poiché  la  depurazione
dei  reflui  indus t r iali  risponde  ad  un  obbligo  di  legge  posto  in  capo  al  titolare  dell’azienda  e  non
costituisce,  dunque ,  svolgimen to  di  un  servizio  pubblico,  ancorché  det ti  impianti  possano  essere
utilizzati,  in  misura  nettam e n t e  minorita r ia ,  anche  per  la  depur azione  delle  acque  reflue
urbane;  

14.  Nel  caso  di  utilizzazione  di  impianti  di  depurazione  indust riali  anche  per  il trat tam en to  delle
acque  reflue  urbane,  è  necessa r io  regola re  i rappor t i  tra  i gestori  di  detti  impianti  ed  i sogget t i
gestori  del  servizio  idrico  integra to,  preveden do  la  stipula  di  apposite  convenzioni  ed  il
pagame n to  di  un  corrispe t t ivo  per  la  coper tu r a  dei  costi  di  depur azione,  deter mina to  dall’AATO,
o dal  sogget to  che  assume r à  le  relative  funzioni,  nel  rispet to  della  norma tiva  vigente  in  mate ria
di  tariffa  del  servizio  idrico  integr a to;

15.  Analogame n t e  a  quanto  già  previsto  in  altre  leggi  di  settore ,  occorr e  infine  assicura r e
l’esercizio  coordina to  ed  integra to  delle  funzioni  amminis t r a t ive  in  mate ria  di  tutela  delle  acque
dall’inquinam e n to ,  attraver so  l’istituzione  di  un  apposito  comita to  di  natura  tecnica,  composto
dai  dirigen ti  responsabili  dei  competen t i  uffici  regionali,  provinciali  e  comunali  e  dell’AATO  o
del  sogge t to  che  assume r à  le  relative  funzioni;

16.  Poiché  le  acque  prelevat e  a  segui to  di  perforazioni  effettua t e  ai  fini  della  ricerca  di  acque
minera li  e  termali,  ai  sensi  della  legge  regionale  27  luglio  2004,  n.  38  (Norme  per  la  disciplina
della  ricerca,  della  coltivazione  e  dell’utilizzazione  delle  acque  minera li,  di  sorgen te  e  termali),
rientr ano  tra  le  acque  di  resti tuzione  come  definite  dall’articolo  114,  comma  1,  del  d.lgs
152/2006,  si  rende  necessa r io  introdur r e  la  disciplina  della  tutela  delle  acque  dei  corpi  idrici
recipien ti  individuando  nel  comune,  che  è  il  sogget to  che  autorizza  le  attività  di  ricerca ,  l’ente
compete n t e  alla  definizione  delle  presc rizioni  a  tutela  dell’ambiente ,  da  deter mina r e  sulla  base
degli  indirizzi  definiti  nel  regolam en to  di  attuazione  di  cui  all’ar ticolo  13  e  previo  pare re
dell’Agenzia  regionale  per  la  protezione  ambiental e  della  Toscana  (ARPAT);

Approva  la  presen te  legge

 Art.  1
 Modifiche  all’  articolo  1  della  l.r.  20/2006  

1.  Alla  letter a  b)  del  comma  1  dell’articolo  1  della  legge  regionale  31  maggio  2006,  n.  20  (Norme  per  la
tutela  delle  acque  dall'inquinam e n to) ,  dopo  le  parole:  “ decre to  legislativo ”  sono  aggiunte  le  seguen t i:
“anche  all’interno  delle  zone  vulnerabili  ai  nitra ti  di  origine  agricola  di  cui  all’  articolo  92  dello  stesso
decre to; ”.

2.  La  lette r a  e)  del  comma  1  dell’ar ticolo  1  della  l.r.  20/2006  è  soppres sa .

 Art.  2
 Modifiche  all’  articolo  2  della  l.r.  20/2006  

1.  La  lette r a  c)  del  comma  1  dell’articolo  2  della  l.r.  20/2006  è  sostitui ta  dalla  seguen te :

“c)  acque  di  resti tuzione:  fatto  salvo  quanto  previs to  al  comma  1  bis,  le  acque  utilizzate  per  la  produzione
idroelet t r ica ,  per  scopi  irrigui  e  in  impianti  di  potabilizzazione,  nonché  le  acque  derivanti  da  sondaggi  e
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perforazioni,  diversi  da  quelli  relativi  alla  ricerca  ed  estrazione  di  idrocarb u r i ,  a  condizione  che  siano
restitui te  allo  stesso  corpo  idrico  di  provenienza  o  a  quello  al  quale  sarebbe ro  state  naturalm e n t e
destina t e  e  che  siano  preleva te  a  seguito  di:

1)  concessioni  e  permessi  di  cui  al  regio  decre to  11  dicembre  1933,  n.  1775  (Testo  unico  delle  disposizioni
di  legge  sulle  acque  e  impianti  elett rici),  oppure :   

2)  permesso  di  ricerca  o  autorizzazione  di  nuova  opera  di  presa  ai  sensi  degli  articoli  8  e  16,  comma  2  bis,
della  legge  regionale  27  luglio  2004,  n.  38  (Norme  per  la  disciplina  della  ricerca ,  della  coltivazione  e
dell’utilizzazione  delle  acque  minerali,  di  sorgent e  e  termali).”.

2.  Alla  letter a  l)  del  comma  1  dell’articolo  2  della  l.r.  20/2006  le  parole:  “in  una  fognatu ra  dinamica”  sono
soppres s e .

3.  La  lette r a  v) del  comma  1  dell’articolo  2  della  l.r.  20/2006  è  sostituita  dalla  seguen t e :

“v)  scarica to r i  di  piena:  

1)  i  dispositivi  a  servizio  di  fognatu re  di  tipo  misto,  atti  a  scaricare  verso  un  ricet tor e  finale  le  portat e
ecceden t i  la  porta t a  massima  di  proge t to  della  fogna tu r a ,  al  fine  di  salvagua rd a r e  l'integri t à  e  la
funzionalità  delle  sue  parti  costitu tive;  

2)  i collegam e n t i  det ti  by-pass  degli  impianti  di  depurazione  e  dei  sollevame n ti  fognari;

3)  i dispositivi,  di  cui  all’articolo  16,  comma  5,  messi  in  atto  dai  gestori  del  servizio  idrico  integra to;”.

4.  Dopo  la  lette r a  x) del  comma  1  dell’ar ticolo  2  della  l.r.  20/2006  sono  aggiunte  le  seguen t i:

“x bis) scarichi  da  piccoli  agglomera t i :  gli  scarichi  di  acque  reflue  urbane  con  meno  di  duemila
abitan t i  equivalen t i ,  se  recapi tan t i  in  acque  superficiali  interne  o  di  transizione,  e  con  meno  di  diecimila
abitan t i  equivalen ti ,  se  recapi tan t i  in  acque  marine;

x ter) corpo  idrico  tipizzato:  corpo  idrico  superficiale  ogget to  della  carat t e r izzazione  di  cui  alla  par te
III,  all’allega to  3,  parag rafo  1,  sezioni  A e  B,  del  decre to  legislativo;  

x  quate r )  piano  di  gestione:  il  piano  di  gestione  del  dist re t to  idrografico,  di  cui  all’articolo  13,  comma  1,
della  diret t iva  23  ottobre  2000  n.  2000/60/CE  (Diret tiva  del  Parlame n to  europeo  e  del  Consiglio  che
istituisce  un  quadro  per  l'azione  comunita ri a  in  mater ia  di  acque)  ed  all’ar ticolo  117  del  decre to
legislativo.”.

4.  Dopo  il comma  1  dell’ar ticolo  2  della  l.r.  20/2006  è  aggiunto  il seguen t e :

“1  bis. Sono  escluse  dalle  acque  di  resti tuzione  di  cui  al  comma  1,  lette r a  c):

a)  le  acque  derivant i  da  sondaggi  o  perforazioni  esegui te  a  scopi  geotermici  o  minera r i ,  salvo  quanto
previsto  al  comma  1,  lette r a  c),  numero  2;

b)  le  acque  scarica t e  dagli  stabilimen ti  autorizza ti  alla  coltivazione  del  giacimen to  minera r io;

c)  le  acque  utilizzate  nei  processi  di  perforazione  o  sondaggio  al  fine  di  perme t t e r e  l’esecuzione  degli
stessi  o  di  altre  operazioni  ad  essi  funzionali,  in  quanto  acque  di  processo.”.

 Art.  3
 Inserim en to  dell’  articolo  3  bis  nella  l.r.  20/2006  

1.  Dopo  l’articolo  3  della  l.r.  20/2006  è  inseri to  il seguen t e :

“Art.  3  bis  - Comitato  regionale  di  coordinam e n to

1.  Presso  la  Giunta  regionale  è  istituito  il  comita to  regionale  di  coordina m e n to  con  funzioni  consultive,  di
raccordo  e  coordinam e n to  fra  gli  uffici  regionali,  provinciali,  comunali  e  dell’AATO,  o  dell’ente  che
assumer à  le  relative  funzioni,  per  l’esercizio  delle  funzioni  di  rispet tiva  competenza  in  mater ia  di  tutela  e
gestione  delle  risorse  idriche,  ivi  comprese  quelle  autorizza tive  di  cui  all’articolo  8  della  legge  regionale  3
marzo  2010,  n.  28  (Misure  straordina ri e  in  mate ria  di  scarichi  nei  corpi  idrici  superficiali.  Modifiche  alla
legge  regionale  31  maggio  2006,  n.  20  “Norme  per  la  tutela  delle  acque  dall’inquina m e n to”  e  alla  legge
regionale  18  maggio  1998,  n.  25  “Norme  per  la  gestione  dei  rifiuti  e  la  bonifica  dei  siti  inquina t i”).

2.  Il  comitato  regionale  di  coordina m e n to  è  composto  dai  dirigenti  responsabili,  o  loro  delega t i ,  degli  uffici
competen t i  in  mater ia  di  tutela  e  gestione  delle  risorse  idriche:

a)  della  Regione  e  delle  province;

b)  dell’AATO,  o  dell’ente  che  assume r à  le  relative  funzioni;

c)  dei  sei  comuni  individua t i  dal  Consiglio  delle  autonomie  locali.  

3.  Per  l’acquisizione  delle  informazioni  necessa r i e ,  alle  sedute  del  comitato  regionale  di  coordina m e n to
possono  essere  invitati  a  par tecipa re  l’Agenzia  regionale  per  la  protezione  ambientale  della  Toscana
(ARPAT),  i  sogge t ti  gestori  del  servizio  idrico  integra to ,  nonché  i  gestori  degli  impianti  di  cui  all’articolo
13  bis.

4.  Il  comitato  regionale  di  coordinam e n to  è  convoca to  dal  dirigente  responsa bile  della  strut tu r a  regionale
competen t e  in  mate ria  di  tutela  e  gestione  delle  risorse  idriche,  che  lo  presiede ,  almeno  ogni  sei  mesi,  e
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comunqu e  ogniqualvolta  sia  necessa r io  un  coordinam e n to  a  livello  regionale .

5.  La  partecipazione  al  comitato  regionale  di  coordina m e n to  è  a  titolo  gratui to.

6.  Il  comitato  regionale  di  coordina m e n to  approva  un  regolame n to  interno  per  la  propria  organizzazione  e
funzionam e n to .”.

 Art.  4
 Modifiche  all’  articolo  4  della  l.r.  20/2006  

1.  Il comma  1  dell’ar ticolo  4  della  l.r.  20/2006  è  sostitui to  dal  seguen te :

“1.  Il  rilascio  delle  autorizzazioni  allo  scarico,  non  in  pubblica  fognatu ra ,  di  acque  reflue  indust ria li,  di
acque  reflue  urbane ,  e  delle  acque  meteoriche  di  dilavamen to  contamina te  è  di  competenza  della
provincia.”.

2.  Il comma  3  dell’ar ticolo  4  della  l.r.  20/2006  è  sostitui to  dal  seguen te :

“3.  Il  comune  e  la  provincia  provvedono  alla  conclusione  delle  procedur e  autorizza tive  entro  novanta
giorni  dalla  ricezione  della  domand a ,  salvo  quanto  previsto  dall'ar ticolo  15,  comma  1,  della  legge
regionale  23  luglio  2009,  n.  40  (Legge  di  semplificazione  e  riordino  norma tivo  2009).”.

 Art.  5
 Modifiche  all’  articolo  5  della  l.r.  20/2006  

1.  Il comma  2  dell’ar ticolo  5  della  l.r.  20/2006  è  sostitui to  dal  seguen te :

“2.  Il  rilascio  delle  autorizzazioni  allo  scarico,  in  pubblica  fognatu ra ,  di  acque  reflue  indus t ria li,  di  acque
reflue  urbane  e  delle  acque  meteoriche  di  dilavame n to  contamina t e  è  di  competenza  dell’AATO  o  dell’ent e
che  assumer à  le  relative  funzioni.”.

2.  Il comma  3  dell’ar ticolo  5  della  l.r.  20/2006  è  sostitui to  dal  seguen te :

“3.  L'AATO,  o  l’ente  che  assumer à  le  relative  funzioni,  provvede  alla  conclusione  delle  procedur e
autorizzative  entro  novanta  giorni  dalla  ricezione  della  domanda ,  salvo  quanto  previsto  dall'ar ticolo  15,
comma  1,  della  l.r.  40/2009.”.

3.  Al comma  5  dell’articolo  5  della  l.r.  20/2006  dopo  le  parole:  “ gestore  del  servizio  idrico  integra to ” sono
aggiunte  le  seguen t i:  “e  del  gestore  degli  impianti  di  cui  all’articolo  13  bis .”.

4.  Il comma  6  dell’ar ticolo  5  della  l.r.  20/2006  è  sostitui to  dal  seguen te :

“6.  È  attribui ta  all'AATO,  o  all’ente  che  assumer à  le  relative  funzioni,  la  dete rminazione  delle  tariffe  per  il
collet tam e n to  e  la  depurazione  delle  acque  reflue  indust riali,  e  delle  AMC,  sulla  base  di  quanto  previsto
dagli  articoli  154  e  155  del  decre to  legislativo.”.

5.  Il comma  7  dell’ar ticolo  5  della  l.r.  20/2006  è  abroga to.

 Art.  6
 Modifiche  all’  articolo  8  della  l.r.  20/2006  

1.  Al comma  7  dell’articolo  8  della  l.r.  20/2006  le  parole:  “per  lo  scarico  di  acque  reflue  indust ria li ”  sono
soppres se .

 Art.  7
 Modifiche  all’  articolo  9  della  l.r.  20/2006  

1.  Alla  letter a  c)  del  comma  1  dell’ar ticolo  9  della  l.r.  20/2006  dopo  le  parole:  “ al  gestore ” sono  inseri te  le
seguen t i:  “del  servizio  idrico  integra to ”.

 Art.  8
 Modifiche  all’  articolo  10  della  l.r.  20/2006  

1.  Il comma  5  dell’ar ticolo  10  della  l.r.  20/2006  è  sostitui to  dal  seguen t e :

“5.  Qualora  la  provincia,  ai  sensi  dell’ar ticolo  21,  comma  6,  imponga  per  gli  scarica tor i  di  piena  di  classe
B2  specifiche  condizioni  di  emissione,  l'AATO,  o  l’ente  che  assumer à  le  relative  funzioni,  su  propos ta  del
gestore  del  servizio  idrico  integra to ,  per  ogni  singolo  scarico  in  fognatu ra  e  per  le  sole  sostanze
identifica te  nelle  tabelle  1A e  1B  dell'allega to  1  alla  par te  III  del  decre to  legislativo,  può  disporr e  limiti  di
emissione  più  rest ri t t ivi  rispe t to  a  quelli  già  stabiliti  nell’autorizzazione.”.

2.  Dopo  il comma  5  dell’ar ticolo  10  della  l.r.  20/2006  è  inserito  il seguen t e :

“5  bis. La  modifica  dell’autor izzazione  allo  scarico  in  pubblica  fognatu r a  di  cui  al  comma  5,  è
concessa  a  condizione  che  il  gestore  del  servizio  idrico  integra to  dimost ri  che  soluzioni  alterna t ive  alla
fissazione  di  limiti  di  emissione  più  restri t t ivi  per  singoli  scarichi,  o  per  più  scarichi  riguarda n t i  le  stesse
sostanze ,  risultano  tecnicame n t e  impossibili  o  eccessivame n t e  onerose  rispe t to  ai  benefici  ambientali
conseguibili.”.
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 Art.  9
 Modifiche  all’  articolo  11  della  l.r.  20/2006  

 1.  Il comma  8  dell’ar ticolo  11  è  abroga to.  

 Art.  10
 Inserim en to  dell’  articolo  11  bis  nella  l.r.  20/2006  

1.  Dopo  l’articolo  11  della  l.r.  20/2006  è  inseri to  il seguen te :

“Articolo  11  bis  - Disposizioni  per  il rilascio  delle  acque  di  ricerca

1.  La  resti tuzione  delle  acque  di  cui  all’ar ticolo  2,  comma  1,  lette r a  c),  numero  2),  è  sogget t a  alle
prescr izioni  del  comune  contenu te  nel  permesso  di  ricerca  o  nell’at to  di  approvazione  delle  nuove  opere  di
presa.  

2.  Le  condizioni  di  resti tuzione  di  cui  al  comma  1,  includono  i  limiti  di  emissione,  in  concen t r azione  e
quanti tà  per  anno,  delle  sostanze  contenu t e  nelle  acque,  dispos ti  caso  per  caso,  previo  parere  dell'ARPAT,
sentite  le  province  e  l'autori tà  di  bacino,  ciascuna  per  quanto  di  compete nza  secondo  le  previsioni  del
regolame n to  di  cui  all'ar t icolo  13.

3.  Il ricerca to re  è  tenuto:

a)  al  controllo  periodico  della  qualità  delle  acque  resti tui te ,  secondo  quanto  previs to  nei  provvedimen t i  di
cui  al  comma  1,  ed  all'invio  dei  relativi  risulta ti  al  comune  che  si  avvale  dell'ARPAT  per  le  necessa r i e
verifiche;

b)  al  pagam e n to  delle  spese  occorr en t i  per  effet tua re  i rilievi,  gli  accer t a m e n t i ,  i controlli  e  i sopralluoghi
necessa r i  a  dete rmina r e  le  condizioni  di  resti tuzione  di  cui  al  comma  2.”.

  Art.  11
 Modifiche  all’  articolo  13  della  l.r.  20/2006  

1.  Dopo  la  lette ra  e)  del  comma  1  dell’articolo  13  della  l.r.  20/2006  è  inseri ta  la  seguen te :

“e  bis)  i progra m mi  d’azione  obbliga to ri  di  cui  all’articolo  92,  comma  7,  del  decre to  legislativo;”.

2.  La  lette r a  f) del  comma  1  dell’articolo  13  della  l.r.  20/2006  è  sostituita  dalla  seguen te :

“f)  gli  indirizzi  per  l'autorizzazione  allo  scarico  degli  scarica to r i  di  piena  di  cui  all'ar t icolo  10,  comma  1;”.

3.  Dopo  la  lette ra  f) del  comma  1  dell’articolo  13  della  l.r.  20/2006  sono  inseri te  le  seguen t i:

“f bis) gli  indirizzi  per  il tra t t am e n t o  delle  AMPP,  di  cui  all'  articolo  8,  commi  5  e  6,  e  delle  AMC;

f ter) la  tipologia  delle  attività,  di  cui  all'ar t icolo  2,  comma  1,  lette r a  e),  che  compor t ano  ogget t ivo
rischio  di  trascina m e n to  nelle  acque  meteoriche  dilavanti  di  sostanze  pericolose  o  di  sostanze  in  grado  di
dete rmina r e  effettivi  pregiudizi  ambientali;”.

4.  La  lette r a  g)  del  comma  1  dell’ar ticolo  13  della  l.r.  20/2006  è  sostitui ta  dalla  seguen te :

“g)  gli  indirizzi  per  la  dete r minazione  delle  condizioni  qualita tive  per  il  rilascio  delle  acque  di  resti tuzione
di  cui  all'ar t icolo  11,  comma  2,  e  11  bis,  comma  2;”.

5.  Dopo  la  lette ra  o)  del  comma  1  dell’ar ticolo  13  della  l.r.  20/2006  sono  aggiunte  le  seguen t i:

“o  bis) crite ri  ed  indicazioni  per  l'esercizio  uniforme  delle  funzioni  controllo;

o ter) le  condizioni  di  autorizzazione  degli  scarichi  di  acque  reflue  in  attuazione  delle  disposizioni  di
cui  agli  articoli  101,  commi  1  e  2,  106  e  124,  comma  3,  del  decre to  legislativo.”.

 Art.  12
 Inserim en to  dell’  articolo  13  bis  nella  l.r.  20/2006  

1.  Dopo  l’articolo  13  della  l.r.  20/2006  è  inseri to  il seguen te :

“Art.  13  bis  - Depurazione  delle  acque  reflue  a  cara t t e r e  prevalen te m e n t e  indust r iale

1.  Non  rient r a  nel  servizio  idrico  integra to  la  gestione  degli  impianti  di  depurazione  di  acque  reflue  a
carat t e r e  prevalen te m e n t e  indus t ria le ,  anche  se  di  totale  o  parziale  proprie tà  pubblica.

2.  Gli  impianti  di  cui  al  comma  1,  se  di  proprie t à  pubblica,  possono  essere  concessi  in  uso  agli  attuali
gestori  degli  stessi  previa  stipula  di  apposita  convenzione  con  i  comuni  proprie t a r i ;  essi  possono  essere
utilizzati ,  per  una  quota  minorita r ia ,  anche  per  la  depurazione  delle  acque  reflue  urbane ,  nel  rispet to  di
quanto  previs to  al  comma  3.

3.  I sogge t t i  gestori  del  servizio  idrico  integra to  possono  stipula re  apposite  convenzioni  con  i gestori  degli
impianti  di  cui  al  comma  1  per  la  depurazione  delle  acque  reflue  urbane ,  dietro  il  pagame n to  di  un
corrispe t t ivo  dete rmina to  dall’AATO,  o  dal  sogget to  che  assumer à  le  relative  funzioni,  calcolato  a  livello  di
singolo  impianto,  secondo  quanto  previs to  dal  decre to  del  Ministro  dei  lavori  pubblici  1  agosto  1996
(Metodo  normalizza to  per  la  definizione  delle  componen ti  di  costo  e  la  dete rminazione  della  tariffa  di
riferimen to  del  servizio  idrico  integra to) .
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4.  Ai fini  di  cui  al  comma  2,  l’AATO  o  il sogge t to  che  assumer à  le  relative  funzioni  provvede  ad  individuare
gli  impianti  di  cui  al  comma  1.

5.  L'autori tà  compete n t e  ai  sensi  dell'a r t icolo  124  del  decre to  legislativo,  in  relazione  a  par ticola ri
esigenze  e  nei  limiti  della  capacità  residua  di  trat ta m e n to ,  autorizza  il  gestore  degli  impianti  di  cui  al
comma  1  a  smalti re  nell'impian to  rifiuti  liquidi,  limitata m e n t e  alle  tipologie  compa tibili  con  il  processo  di
depurazione.

6.  Il  gestore  degli  impianti  di  cui  al  comma  1,  previa  comunicazione  all'au tori tà  competen t e  ai  sensi
dell 'ar ticolo  124  del  decreto  legislativo,  è  comunque  autorizza to  ad  accet t a r e  in  impianti  con
cara t t e r i s tiche  e  capaci tà  depura t ive  adegua t e ,  che  rispet t ino  i valori  limite  di  cui  all'ar t icolo  101,  commi  1
e  2,  del  decre to  legislativo,  i seguen t i  rifiuti  e  mate riali:  

a)  rifiuti  costitui ti  da  acque  reflue  che  rispet t ino  i valori  limite  stabiliti  per  lo  scarico  in  fognatu ra ;

b)  rifiuti  costituit i  dal  materi ale  provenien te  dalla  manutenzione  ordina ria  di  sistemi  di  trat ta m e n to  di
acque  reflue  domest iche  previsti  ai  sensi  dell'ar t icolo  100,  comma  3,  del  decre to  legislativo;

c)  mate riali  derivanti  dalla  manute nzione  ordina ria  della  rete  fognaria  nonché  quelli  derivanti  da  altri
impianti  di  tra t ta m e n t o  delle  acque  reflue  urbane ,  nei  quali  l'ulteriore  tra t t am e n t o  dei  medesimi  non
risulti  realizzabile  tecnicam e n t e  e/o  economica m e n t e .

7.  L'attività  di  cui  ai  commi  5  e  6,  può  essere  consen ti t a  purché  non  sia  comprome sso  il possibile  riutilizzo
delle  acque  reflue  e  dei  fanghi.

8.  Nella  comunicazione  prevista  al  comma  6,  il  gestore  dell’impianto  deve  indicare  la  capaci tà  residua
dell 'impian to  e  le  cara t t e r i s tiche  e  quant i tà  dei  rifiuti  che  intende  trat t a r e .  L'autori tà  competen t e  ai  sensi
dell 'ar ticolo  124  del  decreto  legislativo,  può  indicare  quanti tà  diverse  o  vietar e  il trat ta m e n to  di  specifiche
categorie  di  rifiuti;  l'autori tà  compete n t e  provvede  altresì  all'iscrizione  in  apposi ti  elenchi  dei  gestori  di
impianti  di  tra t ta m e n t o  che  hanno  effettua to  la  comunicazione  di  cui  al  comma  6.” .

 Art.  13
 Modifiche  all’  articolo  14  della  l.r.  20/2006  

1.  Al comma  1  dell’articolo  14  della  l.r.  20/2006  dopo  le  parole:  “ Per  gli  insediam en ti ”  sono  inseri te  le
seguen t i:  “e  stabiliment i ”.

2.  Al comma  2  dell’articolo  14  della  l.r.  20/2006  dopo  le  parole:  “ I  nuovi  insediam e n t i ”  sono  inserite  le
seguen t i  “e  stabiliment i ”.

 Art.  14
 Modifiche  all’  articolo  15  della  l.r.  20/2006  

1.  Alle  lette re  c)  e  d)  del  comma  2  dell’ar ticolo  15  della  l.r.  20/2006  le  parole:  “ 1A  e  1B  dell’allega to  1 ”
sono  sostitui te  dalle  seguen t i:  “3A e  5  dell’allega to  5 ”.

 Art.  15
 Modifiche  all’  articolo  16  della  l.r.  20/2006  

1.  Dopo  il comma  4  dell’ar ticolo  16  della  l.r.  20/2006  è  aggiunto  il seguen te :

“4  bis. Sulle  condott e  nere  delle  fogna tu re  separa t e ,  nelle  quali  sia  accer t a t a  la  presen ta  di  acque
paras si t e  superiori  a  due  volte  la  porta t a  nera,  i  gestori  del  servizio  idrico  integra to  adot tano  gli
accorgime n t i  impiantis tici,  strut tu r a l i  o  gestionali,  ivi  compresi  gli  scarica to r i  di  piena,  necessa r i  a
protegg e r e  l’integri tà  della  rete  ed  il  corre t to  funzionam e n to  del  processo  depura t ivo,  secondo  quanto
previs to  dalla  normativa  vigente .”.

 Art.  16
 Modifiche  all’  articolo  17  della  l.r.  20/2006  

1.  Il comma  2  dell’ar ticolo  17  della  l.r.  20/2006  è  sostitui to  dal  seguen t e :

“2.  In  relazione  alle  carat t e r i s t iche  dello  scarico,  alla  sua  localizzazione  ed  alle  condizioni  ambientali  del
corpo  rece t tore ,  gli  atti  autorizza tivi,  comunqu e  denomina t i ,  di  cui  alla  presen t e  legge,  contengono  le
prescrizioni  necessa r ie  al  raggiungime n to  e  mantenime n to  degli  obiet tivi  di  qualità  ambiental e  e  per
specifica  destinazione,  in  attuazione  della  presen t e  legge,  del  piano  di  tutela  delle  acque  di  cui  all’articolo
121  del  decre to  legislativo  e  del  piano  di  gestione.”.

 Art.  17
 Modifiche  all’  articolo  21  della  l.r.  20/2006  

1.  La  lette r a  b)  del  comma  3  dell’articolo  21  della  l.r.  20/2006  è  soppress a .

2.  La  lette r a  c)  del  comma  3  dell’articolo  21  della  l.r.  20/2006  è  sostituita  dalla  seguen t e :

“c)  il  limite  diverso  non  deve  comprom e t t e r e  il  raggiungimen to  ed  il  mantenim e n to  degli  obiet tivi  di
qualità  ambientale  e  per  specifica  destinazione;”.

Racc ol t a  Norm at iva  della  Region e  Tosca n a Testo  aggior n a t o  al  10/1 0 / 2 0 1 1



Protezione  della  natura  e  dell’ambien te ,  fauna  l.r.  50/2011 8

3.  Alla  lette ra  d)  del  comma  3  dell’articolo  21  della  l.r.  20/2006  le  parole:  “ ad  acque  lacust ri ,  a  basso
ricambio ” sono  sostituite  dalle  seguen t i:  “ ai  corpi  idrici  tipizzati  appar t en e n t i  alle  categorie  laghi,  invasi  e
acque  di  transizione”.

4.  Al comma  4  dell’ar ticolo  21  della  l.r.  20/2006  dopo  le  parole:  “ dalla  vigente  norma tiva ” sono  inserite  le
seguen t i:  “l’ente  compete n t e ”.

5.  Al comma  7  dell’ar ticolo  21  della  l.r.  20/2006  le  parole:  “ il gestore ” sono  sostituite  con  dalle  seguen t i  “ i
gestori” .

 Art.  18
 Inserim en to  dell’  articolo  21  bis  nella  l.r.  20/2006  

1.  Dopo  l’articolo  21  della  l.r.  20/2006  è  inseri to  il seguen te :

“Art.  21  bis  - Condizioni  di  emissione  degli  scarichi  provenient i  da  piccoli  agglomera t i

1.  Secondo  quanto  previsto  all’articolo  105  del  decre to  legislativo,  gli  scarichi  da  piccoli  agglomera t i  sono
sottopos t i  ad  un  trat ta m e n to  appropria to  nel  rispe t to  delle  disposizioni  contenu t e  nel  regolame n to  di  cui
all’articolo  13  e  delle  prescrizioni  indicate  nei  provvedimen ti  autorizzativi.

2.  I  trat ta m e n t i  appropria t i  di  cui  al  comma  1,  assicura no  il  rispe t to  delle  disposizioni  contenu te  nel
decre to  legislativo,  e  in  par ticola re  di  quelle  contenu t e  all’allega to  5  alla  parte  III  del  stesso  decre to  a
condizione  che:

a)  sia  garan t i t a  la  tutela  della  falda  e  l’osservanza  delle  disposizioni  igienico- sanita rie ;

b)  nel  caso  di  scarichi  in  corpi  idrici  superficiali,  i tra t t am e n t i  appropria t i  siano  dimensiona t i  e  realizzati  a
regola  d’arte  nel  rispe t to  delle  disposizioni  contenu t e  nel  regolame n to  di  cui  all’ar ticolo  13;

c)  sia  garant i to  il  perfet to  sta to  di  funzioname n to ,  manute nzione  e  conservazione  dei  tra t t am e n t i
appropria t i ,  secondo  un  progra m m a  di  manute nzione  e  gestione  definito  nel  regolam en to  di  cui  all’articolo
13;

d)  non  risulti  comprom es so  il raggiungimen to  o  il mantenime n t o  degli  obiet tivi  di  qualità  ambiental e  o  per
specifica  destinazione;

e)  l'impianto  di  depurazione  non  sia  utilizzato  anche  per  il trat ta m e n to  di  rifiuti.

3.  Agli  scarichi  provenien t i  da  piccoli  agglomera t i  in  cui  sono  convogliate  anche  acque  reflue  indust r iali  si
applicano  i  limiti  di  emissione  di  cui  alla  tabella  3  dell’allega to  5  alla  par te  III  del  decre to  legislativo,  ad
eccezione  dei  casi  in  cui  il titolare  di  tali  scarichi  dimost r i  che:

a)  la  percent u a le  quanti ta tiva  delle  acque  reflue  indust ria li  è  inferiore  al  10  per  cento  del  numero  degli
abitan t i  equivalen ti  colletta t i ;

b)  le  utenze  allaccia te  alla  pubblica  fognatu ra  non  scarichino  nella  stessa  le  sostanze  pericolose  indicat e
alle  tabelle  3/A  e  5  dell’allega to  5  alla  par te  III  del  decre to  legislativo.

4.  La  deroga  di  cui  al  comma  3,  non  opera  qualora  l’applicazione  dei  limiti  di  emissione  di  cui  alla  tabella  3
dell’allega to  5  alla  parte  III  del  decre to  legislativo  sia  necessa r ia  a  garan t i re  il  raggiungim en to  o  il
mantenim e n to  degli  obiet tivi  di  qualità  ambiental e .

5.  Prima  del  rilascio  dell’autorizzazione,  la  provincia  verifica  il  rispet to  dei  requisi ti  e  condizioni  di  cui  ai
commi  2  e  4.” . 

 Art.  19
 Inserim en to  dell’  articolo  21  ter  nella  l.r.  20/2006  

1.  Dopo  l’articolo  21  bis  della  l.r.  20/2006  è  inseri to  il seguen te :

“Art.  21  ter  - Disposizioni  per  le  aree  sensibili  e  per  la  progra m m azione  degli  interven t i .

1.  Nell’ambito  del  piano  di  tutela  delle  acque  di  cui  all’articolo  121  del  decre to  legislativo  ed  in  attuazione
di  quanto  previsto  dall’articolo  91  del  medesimo  decre to,  la  Regione  provvede,  ove  necessa r io,
all’individuazione  delle  aree  sensibili  ed  alla  delimitazione  dei  relativi  bacini  drenan t i  che  contribuiscono
all’inquinam e n to  delle  stesse.

2.  La  Giunta  regionale  definisce,  con  propria  deliberazione ,  i  crite ri  tecnici  per  la  valutazione  della
percen tu a l e  di  abba t timen to  del  carico  complessivo  di  azoto  e  fosforo  totale  all’inte rno  delle  aree  sensibili
e  dei  relativi  bacini  drenan t i ,  ai  fini  del  raggiungimen to ,  entro  sette  anni  dall’individuazione  delle
medesime  aree,  dell’obiet tivo  di  riduzione  di  cui  all’ar ticolo  106,  comma  2,  nonché  per  la  valutazione  da
parte  delle  AATO,  o  del  sogget to  che  assume r à  le  relative  funzioni,  dell’idonei tà  degli  impianti  di
depurazione  delle  acque  reflue  urbane  che  scaricano  all’inte rno  delle  aree  sensibili  e  dei  relativi  bacini
drenan t i  a  garant i r e  il raggiungime n to  del  prede t to  obiet tivo  di  riduzione.

3.  Al  fine  di  garan t i re  il  raggiungim en to  dell’obiet tivo  di  riduzione  di  cui  all’ar ticolo  106,  comma  2,  del
decre to  legislativo,  la  Giunta  regionale,  con  propria  deliberazione  e  con  il  suppor to  dell’ARPAT  e
dell’AATO,  o  del  sogget to  che  assume r à  le  relative  funzioni,  provvede,  entro  novanta  giorni
dall’individuazione  delle  singole  aree  sensibili:
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a)  ad  effet tua re  la  ricognizione  di  tutti  gli  impianti  di  trat t am e n to  delle  acque  reflue  urbane  che  scaricano
all’interno  dell’area  sensibile  e  del  relativo  bacino  drenan t e;

b)  ad  accer t a r e ,  sulla  base  dei  crite ri  tecnici  di  cui  al  comma  2,  l’effettivo  livello  di  riduzione  del  carico
complessivo  di  azoto  e  fosforo  totale,  sia  a  livello  di  bacino  drenan t e  che  di  singolo  impianto;

c)  a  seleziona re  tra  gli  impianti  di  cui  alla  lette ra  a),  quelli  idonei  a  cont ribuir e  al  raggiungim en to,  entro
sette  anni  dall’individuazione  dell’area  sensibile,  dell’obiet tivo  di  riduzione  di  cui  all’articolo  106,  comma
2,  del  medesimo  decre to  legislativo;

d)  a  stabilire  per  gli  scarichi  provenien t i  dagli  impianti  di  cui  alla  lette r a  c),  la  percen tu a l e  di  riduzione  di
azoto  e  fosforo  totale  che  ciascuno  di  essi  è  tenuto  a  garan ti re ;  

e)  ad  individua re  gli  impianti  di  tra t t am e n t o  di  acque  reflue  urbane  provenient i  da  agglomer a t i  ubicati
all’interno  della  delimitazione  territo riale  del  bacino  drenan t e  che,  tuttavia,  scaricano  al  di  fuori  di  esso
per  mezzo  di  condut tu r e  o canali.

4.  La  selezione  di  cui  al  comma  3,  lette r a  c),  è  effettua t a  tenendo  conto,  sulla  base  di  una  valutazione
costi/benefici:

a)  del  contribu to  di  ciascun  impianto  alla  riduzione  del  carico  complessivo  di  azoto  e  fosforo  totale  a  livello
di  area  sensibile  e  relativo  bacino  drenan t e ;

b)  della  percent u a le  di  riduzione  del  carico  di  azoto  e  fosforo  totale  garan t i t a  da  ciascun  impianto.

5.  Agli  impianti  di  cui  al  comma  3,  lette ra  e),  nonché  ai  quanti ta t ivi  di  acque  reflue  urbane  depura t e
destina t e  all’effet tivo  riutilizzo,  è  attribui ta  una  percen tu a le  di  riduzione  del  carico  di  azoto  e  fosforo  totale
pari  al  cento  per  cento.

6.  Entro  centot t an t a  giorni,  dall’adozione  della  deliberazione  di  cui  al  comma  3,  l’AATO,  o  il  sogge t to  che
assum er à  le  relative  funzioni,  verifica,  nel  rispe t to  dei  criteri  tecnici  di  cui  comma  2,  che  gli  impianti  di
tra t t am e n to  delle  acque  reflue  urbane ,  siano  idonei  a  consent i r e  il  raggiungime n to ,  entro  set te  anni
dall’individuazione  dell’area  sensibile,  dell’obiet tivo  di  riduzione  di  cui  all’ar ticolo  106,  comma  2.  La
verifica  è  effettua t a  tenendo  conto  anche  degli  impianti  ed  intervent i  già  progra m m a t i  nei  piani  di  ambito
e  nei  relativi  piani  stralcio  di  cui  all’ar ticolo  2  della  l.r.  28/2010.

7.  Qualora  la  verifica  di  cui  al  comma  6  dia  esito  negativo,  l’AATO,  o  il  sogge t to  che  assumer à  le  relative
funzioni,  provvede  ad  adegua r e  i  propri  atti  di  program m azione  al  fine  di  prevede re  gli  interven t i
necessa r i  a  consent i r e  il  raggiungime n to  dell’obiet tivo  di  riduzione  di  cui  all’articolo  106,  comma  2,  del
decre to  legislativo.”.

 Art.  20
 Inserim en to  dell’  articolo  21  quater  nella  l.r.  20/2006  

1.  Dopo  l’articolo  21  ter  della  l.r.  20/2006  è  inserito  il seguen t e :

“Art.  21  quate r  - Disposizioni  per  lo  scarico  di  acque  reflue  in  aree  sensibili

1.  Qualora  alla  scadenza  dei  sette  anni  dall’individuazione  dell’area  sensibile  e  del  relativo  bacino
drenan te ,  sia  sta to  consegui to  l’obiet tivo  di  riduzione  di  cui  all’articolo  106,  comma  2,  del  decre to
legislativo:

a)  gli  impiant i  di  cui  all’articolo  21  ter,  comma  3,  lette ra  c),  sono  sogget ti  al  rispet to  delle  percent u a li  di
riduzione  di  azoto  e  fosforo  totale  stabilite  dalla  Regione  ai  sensi  dell’articolo  21  ter,  comma  3,  lette ra  d),
nonché  dei  valori  limite  individua t i  nella  tabella  1  e,  per  i restan t i  param e t r i ,  nella  tabella  3  dell’allega to  5
alla  par te  III  del  decre to  legislativo,  ad  eccezione  dei  valori  limite  relativi  ai  param e t r i  azoto  nitroso  e
azoto  nitrico;

b)  gli  scarichi  di  acque  reflue  urbane  provenien t i  da  agglomer a t i  con  oltre  duemila  abitan ti  equivalen t i ,
diversi  da  quelli  di  cui  all’articolo  21  ter,  comma  3,  lette r e  c)  ed  e),  sono  sogget ti  esclusivamen t e  ai  limiti
di  emissione  individua ti  nella  tabella  1  e,  per  i res tan t i  parame t r i ,  nella  tabella  3  dell’allega to  5  alla  par te
III  del  decre to  legislativo,  o  ai  limiti  più  restri t t ivi  stabiliti  dall’autori tà  competen t e  al  rilascio
dell’autorizzazione  ai  sensi  dell’ar ticolo  21,  comma  1.

2.  Gli  scarichi  da  piccoli  agglomera t i  recapi tan t i  all’interno  delle  aree  sensibili  e  nei  relativi  bacini
drenan t i  sono  sottopos ti  unicam en t e  ai  tra t t am e n t i  appropria t i  di  cui  all’ar ticolo  21  bis.  

3.  Qualora  alla  scadenza  dei  sette  anni  dall’individuazione  dell’area  sensibile  e  del  relativo  bacino
drenan te ,  non  sia  stato  consegui to  l’obiettivo  di  riduzione  di  cui  all’articolo  106,  comma  2,  del  decre to
legislativo,  gli  scarichi  di  acque  reflue  urbane  provenient i  da  agglomer a t i  con  oltre  diecimila  abitan ti
equivalen ti  sono  sottopos t i  al  trat t am e n t o  più  spinto  di  cui  al  medesimo  articolo,  comma  1,  al  fine  di
garant i r e  il  rispet to  dei  limiti  di  emissione  stabiliti  nella  tabella  2  dell’allega to  5  alla  par te  III  del
medesimo  decre to  legislativo.  A  tal  fine  le  province  provvedono,  ove  necessa r io,  ad  adegua r e  le
autorizzazioni  già  rilascia te .”.

 Art.  21
 Modifiche  all’  articolo  22  della  l.r.  20/2006  
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1.  Il  comma  2  dell’articolo  22  della  l.r.  20/2006  è  sostituito  dal  seguen te :

“2.  Secondo  quanto  previs to  dall’articolo  4,  comma  2,  della  legge  regionale  28  dicembre  2000,  n.  81
(Disposizioni  in  materia  di  sanzioni  amminist r a t ive),  la  Giunta  regionale ,  entro  cento t t an t a  giorni
dall 'ent r a t a  in  vigore  della  legge,  definisce  criteri  ed  indicazioni  per  l'esercizio  uniforme  delle  funzioni
sanziona torie  di  cui  alla  presen te  legge,  anche  sulla  base  di  informazioni  e  dati  assunti  dagli  enti
competen t i  e  relativi  all'applicazione  delle  sanzioni  amminist r a t ive.”.  

 Art.  22
 Sosti tu zione  dell’  articolo  26  della  l.r.  20/2006  

1.  L’articolo  26  della  l.r.  20/2006  è  sostitui to  dal  seguen te :

“Art.  26  - Norme  transi tor ie  per  le  acque  reflue  urbane

1.  Al  fine  di  aumen t a r e  la  capacità  depura t iva  degli  scarichi  da  piccoli  agglomer a t i  e  la  disponibilità
effet tiva  di  acqua  per  gli  usi  possibili,  nonché  al  fine  di  concorr e r e  al  migliore  utilizzo  delle  risorse  idriche
stesse  e  di  sostene r e  le  porta t e  dei  corpi  idrici  recet tor i ,  con  particola r e  riguardo  a  quelle  di  magra ,  la
Giunta  regionale ,  ai  sensi  dell'a r t icolo  101,  comma  10,  del  decre to  legislativo,  promuove  e  stipula  accordi
e  contra t t i  di  program m a  con  i  sogge t t i  economici  intere ss a t i ,  per  il  raggiungim en to  degli  obiet tivi  di
qualità  stabiliti  dal  piano  di  tutela  delle  acque  di  cui  all’articolo  121  del  decre to  legislativo  o  dal  piano  di
gestione.

2.  Entro  il 31  marzo  2012,  gli  accordi  e  contr a t t i  di  progra m m a  di  cui  al  comma  1,  possono  essere  stipula ti
tra  Regione,  province,  l’AATO,  o  il  sogge t to  che  assume r à  le  relative  funzioni,  ed  i  gestor i  del  servizio
idrico  integra to ,  per  la  definizione  degli  intervent i  necessa r i  all'adegu a m e n to  degli  scarichi  da  piccoli
agglomera t i  alle  disposizioni  della  presen te  legge  e  del  regolame n to  di  cui  all’articolo  13.  A tal  fine  gli
accordi  e  contr a t t i  di  progra m m a  stabiliscono:

a)  sulla  base  dei  cronoprog r a m mi  di  cui  al  comma  4,  tempi  e  modalità  di  attuazione  degli  interven t i ,
nonché  il termine  di  conclusione  degli  stessi  nel  rispe t to  di  quanto  previsto  al  comma  3;  

b)  le  procedu re  per  la  verifica  dello  sta to  di  attuazione  degli  intervent i;

c)  le  procedur e  di  revisione  degli  accordi  medesimi  in  relazione  allo  stato  dei  corpi  idrici  recet tor i .

3.  Gli  interven t i  definiti  negli  accordi  e  contra t t i  di  program m a  di  cui  al  comma  2  sono  conclusi  entro  la
data  del  31  dicembr e  2015,  oppure ,  a  condizione  che  non  risulti  pregiudica to  il  raggiungime n to  degli
obiet tivi  di  qualità  di  cui  al  comma  1,  anche  successivame n t e  a  tale  data,  comunqu e  non  oltre  il  31
dicembre  2021.  

4.  Ai  fini  della  stipula  degli  accordi  di  progra m m a  di  cui  al  comma  2  ed  entro  il  30  novembr e  2011,  i
gestori  del  servizio  idrico  integra to  trasme t tono  alle  province  competen t i  il  progra m m a  degli  intervent i ,
compre nsivo  del  relativo  cronoprogr a m m a,  approva to  dall'AATO  o  dal  sogget to  che  assume r à  le  relative
funzioni.”.

 Art.  23
 Disposizioni  per  le  aree  sensibili  esisten ti  

1.  Per  le  aree  sensibili  ed  i  rispe t tivi  bacini  drenan t i  già  individua t i  alla  data  di  entra t a  in  vigore  della
presen te  legge  si  applicano  le  disposizioni  di  cui  agli  articoli  4  e  8  della  legge  regionale  3  marzo  2010,  n.
28  (Misure  straordina r ie  in  mater ia  di  scarichi  nei  corpi  idrici  superficiali.  Modifiche  alla  legge  regionale
31  maggio  2006,  n.  20  “Norme  per  la  tutela  delle  acque  dall'inquinam e n to”  e  alla  legge  regionale  18
maggio  1998,  n.  25  “Norme  per  la  gestione  dei  rifiuti  e  la  bonifica  dei  siti  inquina ti”),  nonché  le
disposizioni  di  cui  all’articolo  21  ter,  commi  2,  3,  4,  e  5  e  articolo  21  quate r  della  l.r.  20/2006  introdot t i
dalla  presen te  legge.  

2.  La  Giunta  regionale  approva  la  deliberazione  di  cui  all’ar ticolo  21  ter,  comma  3,  della  l.r.  20/2006  entro
novanta  giorni  dall’ent r a t a  in  vigore  della  presen te  legge.

 Art.  24
 Modifiche  all’  articolo  4  della  l.r.  28/2010  

1.  Il  comma  2  dell’articolo  4  della  l.r.  28/2010  è  sostituito  dal  seguen t e :

“2.  Ai  fini  del  conseguime n to  dell'obie t tivo  di  cui  al  comma  1,  entro  centot t an t a  giorni  dall'ent r a t a  in
vigore  della  legge  regionale  10  ottobre,  n.11.(Modifiche  alla  legge  regionale  31  maggio  2006,  n.  20
“Norme  per  la  tutela  delle  acque  dall'inquina m e n t o”  e  alla  legge  regionale  3  marzo  2010,  n.  28  “Misure
straordina ri e  in  mater ia  di  scarichi  nei  corpi  idrici  superficiali.  Modifiche  alla  legge  regionale  31  maggio
2006,  n.  20  e  alla  legge  regionale  18  maggio  1998,  n.  25.  Abrogazione  della  legge  regionale  14  novembr e
2008,  n.  61  “Disposizioni  per  le  gestioni  degli  impianti  di  fogna tu ra  e  depurazione  di  acque  reflue  urbane  a
carat t e r e  prevalen te m e n t e  indus t ria le”),  le  AATO,  o  l’ente  che  assumer à  le  relative  funzioni,  verificano,
nel  rispet to  delle  diret t ive  tecniche  approva te  dalla  Giunta  regionale,  l'idonei tà  dei  tra t ta m e n t i  in  essere
nonché  di  quelli  già  progra m m a t i  per  la  scadenza  di  cui  allo  stesso  comma  1.”.
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2.  Il  comma  5  dell’articolo  4  della  l.r.  28/2010  è  sostituito  dal  seguen t e :

“5.  Ove  l'area  sensibile  ed  il  relativo  bacino  drenan t e  ricompren d a  porzioni  di  territo rio  appa r t e n e n t i  ad
ambiti  territo riali  ottimali  diversi ,  la  Regione  provvede  alla  verifica  di  cui  al  comma  2  con  il suppor to  delle
AATO  intere ss a t e  o  del  sogget to  che  assume r à  le  relative  funzioni.  Qualora  la  verifica  dimost ri  l’inidonei tà
dei  trat ta m e n t i  in  essere  o  di  quelli  progra m m a t i  la  Regione  definisce,  d’intesa  con  le  AATO  intere ss a t e  o
con  l’ente  che  assume r à  le  relative  funzioni,  gli  interven t i  da  inserire  nei  rispe t tivi  piani  stralcio.”.

3.  Dopo  il comma  5  dell’articolo  4  della  l.r.  28/2010  è  inserito  il seguen t e :

“5  bis.  Per  gli  impianti  di  depurazione  di  acque  reflue  urbane  a  cara t t e r e  prevalen te m e n t e  indus t ria le ,  di
cui  all’ar ticolo  13  bis  della  l.r.  20/2006,  alla  verifica  di  cui  al  comma  2  provvede  la  Regione,  con  il supporto
dei  sogget t i  gestori  di  tali  impianti.  Gli  eventuali  interven t i ,  necessa r i  ai  fini  del  conseguime n to
dell’obiet tivo  di  cui  al  comma  1,  sono  definiti  dalla  Regione  d’intesa  con  i medesimi  sogget t i  gestor i.”.

4.  Dopo  il comma  5  bis  dell’ar ticolo  4  della  l.r.  28/2010  è  inseri to  il seguen t e :

“5  ter.  Nei  casi  di  cui  al  comma  5,  ove  siano  presen t i  all’inte rno  dell’area  sensibile  e  del  relativo  bacino
drenan te  anche  gli  impianti  di  cui  al  comma  5  bis,  la  verifica  di  cui  al  comma  2  è  effettua t a  dalla  Regione
con  il  suppor to  oltre  che  delle  AATO  interes sa t e ,  o  dell’ente  che  assumer à  le  relative  funzioni,  anche  dei
sogget t i  gestori  di  det ti  impianti.  Gli  eventuali  intervent i ,  necessa r i  ai  fini  del  conseguime n to  dell’obiet tivo
di  cui  al  comma  1,  sono  definiti  dalla  Regione  d’intesa  con  le  AATO  intere ss a t e ,  o  con  l’ente  che  assume r à
le  relative  funzioni,  e  con  i  sogge t t i  gestori  degli  impianti  di  acque  reflue  urbane  a  cara t t e r e
prevalen te m e n t e  indust r iale.”.

 Art.  25
 Abrogazioni  

 1.  La  legge  regionale  14  novembr e  2008,  n.  61  (Disposizioni  per  le  gestioni  degli  impianti  di  fognatu r a  e
depurazione  di  acque  reflue  urbane  a  cara t t e r e  prevalen te m e n t e  indust ria le),  è  abroga t a .  

 Art.  26
 Disposizioni  transitorie  

  1.  Fino  all’adozione  della  deliberazione  di  cui  all’ articolo  21  ter,  comma  2,  della  l.r.  20/2006  introdot to
dalla  presen te  legge,  le  diret t ive  emana te  ai  sensi  all’ articolo  4,  comma  7,  della  l.r.  28/2010  tengono  conto
dei  criteri  tecnici  di  cui  al  medesimo  articolo  21  ter,  comma  2,  della  l.r.  20/2006 . 
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